Tipo di Frazionamento. Differenze di superfici
Domanda
Stavo procedendo alla redazione di un tipo di frazionamento. La superficie rilevata è inferiore ad 1/20 rispetto a quella in atti come risulta anche dal modello integrato relativo al Tipo di frazionamento. Come mi devo comportare? Posso comunque presentare il tipo oppure devo corredare il libretto con una planimetria quotata del terreno rilevato o quant'altro?
Risposta
Dato che il lotto di terreno è stato rilevato nell’intero contorno, la particella può assumere la superficie reale rilevata, direttamente in atti (quindi nella visura catastale). Visto che la differenza tra le due superfici (catastale e reale) è inferiore ad 1/20 della catastale e visto che non ci sono diversità di forma fuori dalle tolleranze catastali, non è necessario allegare al tipo un disegno prodotto ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 650/1972. In realtà tale doppia dimostrazione, nel pregeo attuale, sarebbe di fatto sostituita dal rilievo strumentale dell’intero lotto. Occorre quindi indicare nel modello integrato la superficie della particella originale pari a quella rilevata sul terreno con la natura “sr” ed analogamente sulle derivate.

Si ricorda infine di descrivere con contorni chiusi (righe tipo 7) , indicando correttamente i colori delle linee (nere o rosse), le nuove particelle di superficie reale per consentire il calcolo automatico delle aree  da parte di Pregeo.

Andrebbe data diversa impostazione alla questione qualora la forma e o la superficie della particella rilevata fosse fuori tolleranza o differisse la superficie reale oltre 1/20 della catastale.

